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pellucidi 

In mostra 
44 opere 

di Joppolo 
Gì BELLINA — Le 41 opere di 
Beniamino Joppolo esposte al 
Museo Civico di Gibcllina con­
sentono solo adesso, a un ven­
tennio dalla morte, la diretta 
conoscenza in Sicilia della sua 
attività di pittore strettamen­
te connessa a quella di poeta. 
di drammaturgo, di romanzie­
re. Né possono cogliersi i moti­
vi di tale interrelazione (riba­
dita da Natale Tedesco nel Ca­
talogo edito da Sellerie) senza 
collegarli alle travagliate vi­
cende di una vita inquieta, an­
siosa di libertà. 

Dalla provincia messinese 

la diaspora siciliana degli an­
ni Trenta sospinge Joppolo — 
come gli amici Migneco e Gut* 
tuso. Quasimodo e Vittorini — 
a Milano dove egli condure, 
con tutti i mezzi che il suo fcr* 
vido ingegno gli detta, un'ap­
passionata coraggiosa batta* 
glia per il rinovamento della 
cultura e della vita contro le 
costrizioni del regime fascista: 
per queste idee, che lo portano 
coi compagni comunisti nello 
schieramento clandestino, il 
regime Io incarcera e lo con­
danna per due volte al confi­
no. 

Col movimento di «Corren­
te» entra nel campo dell'arte 
come critico, attento e severo, 
sensibile ai rapporti arte-so­
cietà. Nel '47 firma con Fonta­
na il manifesto dello Spaziali-
smo e inizia la sua esperienza 
di pittore che, in una rapida 

evoluzione dei mezzi espressi­
vi, lo differenzia del pari dagli 
astrattisti e dai neorealisti, al­
lora in aspra polemica. Rim­
provera agli uni, ai «neocon­
cretisti* (come si rileva in Ca­
talogo da un saggio inedito ri­
trovato dal figlio Giovanni) il 
rifiuto del mondo oggettivo e 
il gioco formalistico che, fer­
mo ai limiti della geometria 
euclidea, ignora il procedere'' 
della scienza' e dello spirito di 
ricerca, da Kandinskij in poi; 
condivide del neorealisti le 
istanze politiche e sociali ma li 
ammonisce a non restringersi 
a schemi riduttivi di fronte al­
la complessa totalità della 
realtà umana. 

Rivolgendosi poi allo stesso 
Fontana egli distingue tra gli 
spazi entrati ormai nel cer­
chio della conoscenza scienti­
fica e gli infiniti spazi ancora 

inesplorati, dentro e fuori l'es­
sere umano, che gli artisti pos­
sono percorrere «per via di in­
tuizione poetica*, riconducen­
do l'arte alla sua funzione di 
realtà anticipate, di conoscen­
za in continuo divenire. / 

A tali impedimenti si ispira 
la produzione milanese 
(*48/'54) da cui Vittorio Fago-
ne ha prescelto le opere per Gi-
bellina cogliendone acuta­
mente il senso, nella sua pre­
sentazione. in relazione agli 
stimoli culturali del tempo, al 
pensiero dell'artista, alla sua 
tensione. 

Sono quadri di un'intensa 
luminosità cromatica dove 
l'immagine — l'oggetto nella 
sua essenzialità, la parvenza 
umana, la memoria di un pae­
saggio, la trama vegetale, la 
cellula del microcosmo, il ge­
roglifico stellare o tentacolare, 

il ritmo lineare o circolare — 
si muove in una concitata di* 
namica accentuata dalla gè* 
stualità del segno-colore, dal* 
l'attraversamento in diagona­
le . del campo, spesso dalla 
struttura ellittica della com­
posizione che esprime miste* 
riose emergenze del profondo, 
o fantastiche proiezioni nel­
l'infinità spaziale. 

Si rifondono così in una ori­
ginale visione suggestioni che 
vanno dall'espressionismo al 
futurismo al surrealismo, sì 
anticipano ricerche che le 
nuove avanguardie andranno 
via via sviluppando. Da qui 
l'interesse non solo rievocati* 
vo di questa mostra che vor­
remmo estesa in una prossi­
ma edizione alle opere prodot­
te dall'artista, dal '54 al '63, nel 
periodo parigino. . . 

Franco Grasso 

Videoguida 

Raiuno, ore 18,50 

Perché 
i bambini 

vittime 
della 

violenza? 
Giornata speciale per Italia sera, il rotocalco quotidiano di 

Raiuno condotto da Enrica Bonaccorti e Piero Badaloni. Infatti, 
oltre che all'orario normale delle 18.50, il programma va in onda 
anche alle 20,30 per approfondire meglio il problema affrontato 
oggi, che è quello della violenza contro i bambini. Sembra che la 
cronaca degli ultimi tempi stia diventando un libro di orrori: bimbi 
picchiati, drogati, violentati e uccisi, spesso per mano degli stessi 
genitori. Storie al di là di ogni immaginazione sadica. Come quella 
di Thea. sei anni, morta per overdose. La terribile vicenda sarà 
raccontata in un filmato proveniente dall'Olanda. Ma le altre sto­
rie sono nostre, di questa nostra Italia che vive della retorica della 
maternità e della famiglia. Sentiremo la storia di Alessandro, che 
il padre teneva incatenato in una grotta. La storia di Claudio, 
violentato per tre anni dal patrigno e infine abbandonato dalla 
madre in un istituto. E la storia di quattro fratellini siciliani pic­
chiati e violentati per anni dal proprio padre. Un mondo mostruo­
so? Purtroppo, ma anche un mondo che può essere vicino al no-
stro. alla porta accanto. Ce ne parleranno, oltre che le vittime, 
anche coloro che possono fare qualcosa per evitare che crudeltà e 
psicosi si scatenino contro gli innocenti: pediatri, psichiatri e giu­
dici. Tutta gente che non ha magari potere di impedire, ma può 
almeno far si che alle violenze si ponga fine e si ripari con il minor 
danno possibile per la psiche infantile. Speriamo che il program­
ma non sia una galleria degli orrori, ma un tentativo di guardare 
dentro il pozzo più nero della società, per capire da dove origini 
tanta miseria morale. 

Raidue, ore 23,05 

Le armi 
puntate 

nello spazio 
stellare 

TG2 Dossier (Raidue, ore 
23.05) oggi parla di «guerre stel­
lari*, non quelle cinematografi­
che ricche di effetti spettacola­
ri. ma quelle vere che, se non Io 
si impedisce, possono lasciarci 
solo gli occhi per piangere (e 
forse neanche quelli). Si tratta 
della cronaca dei colloqui di Gi­
nevra tra Gromiko e Shultz. 
Armi più o meno segrete, satel­
liti spia e satelliti killer, questi 
gli argomenti che i due mini­
stri, in rappresentanza delle 
due massime potenze, affronte­
ranno. Il titolo del Dossier tele­
visivo è: «Allarme dallo spazio» 
e, anche se sembra un film di 
fantascienza, affronta proble­
mi molto reali e. in particolare, 
il pericolo della militarizzazio­
ne dello spazio extraterrestre, 
come se non bastassero le armi 
micidiali che stanno negli arse-

I nali terrestri. 

Canale 5, ore 20,30 

Dynasty: 
matrimoni 

da fare 
e disfare 

Mentre i petrolieri di Dallas 
si fanno i fatti loro, i ricchi di 
Dynasty (Canale 5, ore 20,30) 
sono sempre travolti da que­
stioni matrimoniali (e natural­
mente patrimoniali). È tutto 
un tourbillon di ex mogli e aspi­
ranti tali. Per esempio tra Bla-
ke Carrington e la moglie Kri-
stle ci si sono messi in due. Uno 
è Io psichiatra di orìgine italia­
na Nick Toscanni, che chiede a 
Kristle di sposarlo. E l'altra è 
quella iena di Alexis che non ha 
mire proprie, ma vorrebbe far 
sposare fa figlia Fallon con il 
medico. Nel frattempo il pove­
ro capitalista, che è diventato 
cieco, cerca di recuperare la vi­
sta e vive nel profondo il trava­
glio di sapersi tradito. Qualcosa 
sicuramente verrà ad allungare 
il brodo di queste incredibili 
storie di famiglie yankee. 

Italia 1, ore 20,30 

A-Team 
in aiuto 

del miliardario 
rapito 

La pazza banda di A-Team continua le sue fracassate televisive. 
Per fortuna il ritmo è veloce, anche se le storie sono del tutto 
improbabili. L'effetto voluto, del resto, non è certo quello della 
verosimiglianza. Il vecchio George Peppard. con la sua ex bellissi­
ma faccia piena di borse, conduce il gioco con un certo stile. Gli 
altri personaggi sono caratterizzati fino alla macchietta. Il robusto 
Mr. T. è quasi soltanto un simbolo di forza bruta. Nella puntata di 
oggi Io spunto è fornito da un rapimento: una setta di fanatici ha 
rapito un miliardario. La figlia cerca l'aiuto di A-Team per liberar­
lo. I nostri accorrono in forze, ma vengono tutti catturati. Però non 
fatevi sangue cattivo: alla fine si salveranno con totale scorno dei 
malvagi, loro lauto vantaggio e grande spreco di scenografie in 
frantumi. Quale il segreto del successo della formula? È un miste­
ro, almeno per noi. Sarà il ritmo, sarà l'ironia magari un po' scon­
tata, oppure saranno gli interpreti con il loro ridersi addosso, 
comunque sembra che la serie piaccia anche da noi e. seppure non 
manda in visibilio nessuno e non fa lievitare gli indici di ascolto 
come il pane, continua a tenere la prima serata di Italia 1 (ore 
20.30). 

Raidue, ore 11,55 

Tutti a 
tavola 

senza sensi 
di colpa 

Ore 11,55: profumo di pranzo a Che fai. mangi? (Raidue), men­
tre si mangiano solo parole a Pronto... Raffaella?. Qui conduce 
Enza Sampo, veterana pluridecorata nella guerra televisiva. Molto 
brava, riesce a intrattenerci facendo parlare di tante cose alcuni 
signori sconosciuti presentì in studio seduti a un divano quadrato. 
Oggi, per esempio, si parla di tango e di rock, della neve e di 
fantasmi, per arrivare a sostenere che «grasso è bello*. Chi ha 
qualche chilo in più, perciò, se lo tenga e lo porti a spasso con 
orgoglio. O, per lo meno, senza sensi di colpa. 

Philippe Leroy e Fabrizio Bentivoglio in un'inquadratura del 
fi lm televisivo «Il corsaro»; nel tondo il regista Franco Giraldi 

ESESEEEEI Da stasera 
«Il Corsaro» di Franco Giraldi 
tratto dal racconto di Conrad 

n di mare in secca 
ROMA — E stato un viaggio lungo e 
tormentatoquello del Corsaro di Jo­
seph Conrad, finito nelle secche della 
RAI proprio quando a viale Mazzini 
si iniziavano a stendere i piani per 
una controffensiva a Berlusconi, tre 
anni fa. In quel momento poche pa­
role echeggiavano ossess've per i 
corridoi: Dallas, soap opera, feuille­
ton... •>•- ' - . •_. .= " 
- Philippe Leroy, perfettamente a 
suo agio nei panni di quel «corsaro» 
coriaceo, secco, segnato dal mare, 
che torna sulla terraferma per mori­
re; Laura Morante, la giovinetta che 
attraverso un caleidoscopio di senti­
menti passa dalla follia all'amore; 
Ingrid Thulin. irriconoscibile ma 
ancora dolcissima negli abiti della 
vecchiaia, hanno In questi anni rac­
contato la storia di Conrad in giro 
per festival televisivi, sehza appro­
dare al piccolo schermo, come se la 
«maledizione» del Corsaro fosse trop­
po opprimente. E solo da stasera 
(Raiuno, 21.40) se ne libereranno. 
- - «Era un film nato per la domenica 
sera, ma non mi lamento se adesso 
finisce al martedì in seconda serata: 
in pochi anni sono cambiate troppe 
cose nel mondo della tv. E poi questo 
non è un film d'avventura, il "Corsa­
ro" del titolo è solo un ex-corsaro...». 

— Franco Giraldi, che per la RAI 
ha lavorato a film come «La rosa 
rossa», «Un anno di scuola». «La 
giacca verde», «Mio figlio non sa 

Programmi TV 

. leggere», a questo film, girato in 
tempo record all'inizio dell'82, tie­
ne molto. 

•• ••' «La vicenda del corsaro che torna 
a casa per morire tranquillo, ma non 
ci riesce, è una metafora delle esi­
stenze epiche che non reggono alla 
prova della vita semplice. E una sto­
ria adatta a qualunque personaggio, 
avventuriero o rivoluzionario, pur­
ché abbia vissuto alla grande La vita 
normale, ' semplice, mette in crisi 
queste esistenze, rivela la fragilità di 
fondo di questi uomini, gli fa perdere 
identità». 

— Sei stato fedele al racconto di 
• Conrad, in questa trasposizione te­

levisiva, o gli hai «forzato la ma* 
•-. • n o » ? . " i . . 

«"The Rover", cioè "Il Corsaro", è 
stato scritto da Conrad poco prima 
di morire, nel '23, ed è un racconto 
con una scrittura virtuosistica, am­
bigua. Un racconto complesso. In­
sieme a Nicola Badalucco, scrivendo 
la sceneggiatura, abbiamo. dovuto 
semplificare lo sviluppo narrativo, 
ma abbiamo cercato di rendere le at­
mosfere ed il carattere del personag­
gio. In Conrad et sono sempre tre di­
versi livelli di lettura: quello avven­
turoso, quello psicologico e quello 
simbolico. Nel Corsaro, che alla fine 
riscatta il suo personaggio eroico, e 
va in mare sapendo che sarà la sua 
fine, c'è l'avventura ma anche il sim­
bolo: la nave inglese che controlla il 

porto di Tolone è un dato fisico, rea­
le, ma rappresenta anche il destino 
di questo vecchio uomo di mare». 

— La lunga attesa per la messa in 
onda del «Corsaro» ti è stata spiega* 
ta, giustificata in qualche modo 
dalla RAI? ^ " " 

;'.'i«No. io penso che sia dovuta.al 
cambiamento di l inea. nella pro­
grammazione per via della concor­
renza con le private: purtroppo è una 
concorrenza al ribasso, anziché sulla 
qualità. Quando ho lasciato il cine­
ma per fare film, anche poveri, con la 
RAI, sapevo che avrei potuto muo­
vermi su testi di un certi tipo, con 
intenzioni culturali, anche se, bada 
bene, io non ho mal avuto nessuno 
snobismo Intellettuale. Oggi, però, 

.questo meccanismo non funziona 
più. Non c'è alternativa al mercato 
cinematografico. È un panorama 
cupo, di cui ci preoccupiamo tròppo 
poco, anche noi che facciamo film». 

— Hai altri progetti, in particolare 
• > con la RAI 

r «Ho in preparazione due cose. Quel 
film su un vecchio comunista di 
fronte al mondo di oggi, che sta fi­
nalmente prendendo forma e volti. 
Lo gireremo in Toscana, ed il prota­
gonista sarà Marcello Mastroianni. 
Per la RAI, invece, un lavoro di sei 
ore sul romanzo Nessuno torna indie­
tro di Alba De Cespedes, che sto sce­
neggiando insieme a Tullio Pinelli. 
Mi sembra interessante: è la storia di 

un gruppo di ragazze a Roma negli 
anni 30». - ... . ^ v / • -

— Un'occasione per tracciare un 
. > affresco di costume? ' • 

«È molto curioso vedere quegli an­
ni e quell'Italia dal punto di vista di 
cinque o sei giovanette, che vengono 
da città diverse e che si ritrovano in 
un pensionato. Il libro è stato scritto 
alla fine degli anni 30, ed allora fece 
scalpore, scandalo addirittura. Era 
un'epoca così grottescamente ma­
schilista...». -.. .,: 

— Insomma, per fare questo film ti 
schieri con il femminismo? 
•Io ho le carte in regola: dai tempi 

della Bambolona ho dato attestati 
spontanei della mia posizione nei 
confronti delle donne». '. " •. 

— La televisione resta dunque, do­
po questo «Corsaro» che andrà in 
onda in tre serate (1*8. il 10 e il 12), il 
terreno su cui ti muovi con maggio­
re agio? . . 
«Il film con Mastroianni sarà uh 

film "vero", da mandare prima nelle 
sale. Il cinema resta il primo amore, 
anche perché, quando sento parlare 
di televisione, statistiche alla mano, 
e sento le previsioni di ore da produr­
re per mandare via satellite, con una 
prospettiva soltanto quantitativa 
anziché di qualità, mi sento davvero 
a disagio. Un mondo senza cinema, 
per me, sarebbbe come... un mondo 
senza caffè!». 

Silvia Garambois 

Carla Frecci 

I 

Il balletto A Firenze contestata 
la coreografia di Beppe Menegatti 

La Fracci 
tra fischi 
e applausi 

Nostro servizio 
FIRENZE — Erano parecchi 
anni che al Teatro Comunale 
un balletto non veniva cosi vio-
lentemente contestato come è 
avvenuto sabato sera con An­
cora Diaghilev, ovvero le prove 
del 'Sole di mezzanotte; la 
commedia col ballo che il regi­
sta Beppe Menegatti ha ideato 
e composto su misura per Car­
la Fracci. Il pubblico della pri­
ma — che aveva applaudito 
con viva cordialitàla Compa­
gnia del 'Maggio» dopo l'accu­
rata riproposta di un classico 
del repertorio dei Balletti Rus­
si come ta Bottega fantastica di 
Leonide Mossine e Ottorino 
Respighi, con cui la'serata si è 
aperta festosamente — nel se­
condo spettacolo ha manife­
stato più volte e vivacemente il 
proprio dissenso, con urla, fi­
schi e boati di disapprovazio­
ne: alla fine non sono mancate 
le ovazioni di prammatica e la 
pioggia di fiori per la diva, ma 
le contestazioni hanno som­
merso gli applausi quando Me­
negatti si è presentato al pro­
scenio. • '• • -••* " , •••-::- •• 

I motivi dell'insuccesso sono 

È silmente spiegabili. Ancora 
iaghilev non è un vero e pro­

prio spettacolo dì balletto, 
bensì un'operazione 'mista- e 
co'nìposita, caratterizzata ; da 
un intellettualismo discutibile 
e pretenzioso. Menegatti, con 
la collaborazione di Silvia Ma­
ria Brasca, mette in scena al­
cuni testi e documenti relativi 
a una fase molto particolare 
della storia dei Balletti Russi. 
'Siamo infatti nel 1915 all'ini­
zio del primo conflitto mondia­
le, e la compagnia di Diaghilev 

. si è trasferita in Svizzera, pre­
cisamente a Losanna, per pre­
parare la sua prima trasferta 
\negli Stati Uniti. Tramontate 
le grandi stelle di Fokine e Ni-
jinski, Diaghilev sta cercando 
di lanciare il nuovo'astro na­
scente del suo gruppo, il giova­
ne danzatore e coreografico 
Leonide Massin (Gheorge Jan-
cu), che sta provando il suo 
primo balletto. Il sole di mezza­
notte, sulle musiche di Rimski-
Korsakov. Sulla scena (un'im­
mensa serra dai contomi vaga­
mente liberty), rievocati da at­
tori e danzatori, si rincorrono 
fatti, personaggi e ricordi della 
storia dei Balletti Russi: c'è la 
lucida ironia di Igor Stravin-
sky (Virginio Gazzolo) e di 

D Raiuno 
10-T1.4S TELEVIDEO - Pagme dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 T G 1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di.-
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cena 
15.30 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 
16.30 L'OPERA SELVAGGIA - Documentario. Camerum (1- parte) 
17.O0 TG1 -FLASH 
17.05 SANDYBELL - Cartone animato 15'puntata) 
17.50 CLAP CLAP - Applausi in musica 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Una mongolfiera per la fuga 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 BAMBINO - Tanto amato e tanto moVeso - Speciale lt«<>a Sera 
21.40 IL CORSARO-Ft!m. regia di Franco Graidtd'parte) 
22.40 TELEGIORNALE 
22.50 PREMIO NAVICELLA '84 -Presentano Marta Giovanna Elmi • Ro­

sanna Vaudetti 
23 .35 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.50 OSE: ESSERE DONNA. ESSERE UOMO 

D Raidue 
9.55 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONOO • So 

11-11.45 TELEVIDEO - Pagro dimostrative 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Co iduce Enza Sampo 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - Come noi. Difendere gii handicappati 
13.30 CAPITOL - Sene televisiva. 180* puntata 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G. attuatiti, giochi etetcomci 
16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE O T T A DORO - 31* 
16.25 OSE: TEATRO PER RAGAZZI 
16.55 DUE E SIMPATIA - MADAME BOVARY • 8* puntata 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Condue R.ta Dalla Chiesa 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK • telefilm «Un caso per Harry* 
19.4S TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 IL FAVOLOSO DOTTOR DOUTTLE - Film, rag* d> Renard Fhti-

SCher 
2 2 . 5 0 TG2-STASERA 
23.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura de»'ANlCA&S 
23.05 TG2 - DOSSIER - n documento de8a settimana 
24 .00 TG2-STANOTTE 

• Raiire 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.05 DSC: CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.35 OSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA-(1* puntata) 
17.00 GALLERIA DI DAOAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHfO - Quasi un quotidiano tutto di m u s o 
19.00 TG3 

19.30 T V 3 REGIONI 
20.05 DSE: COM'È TUO FIGLIO? • Pariamo di carattere 
20.30 3 SETTE - Rotocalco del TG3 
21 .30 LA CTVXTA DEL'600 A NAPOLI 
22 .30 TG3 
23.05 REBECCA 

• Canale 5 
8.30 «Quella case ne* * prateria-, telefoni; 9.30 FrJm «La sposa beHes; 
11.30 Tutliiifsii.iufco. gioco, QUW: 12.10 «Bis», gioco • quiz; 12.45 «Il 
pranzo è servito», gioco • quiz: 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 12.46 
«General Hospital», telefoni; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 
16.30 «Bude Roger*», telefoni; 17.30 «Terzan». telefilm: 18.30 
(Help», gioco a quiz; 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 «Zig Zeg». gioco 
a quiz: 20 .30 «DynestT», Ul inoi i ; 22 .30 «Mary Benjamin», telefilm: 
23.30 «FMm «L'uomo del braccio «Tore». 

D Retequattro 
8.30 «Bi fan te» , tefenovrrie; 9 .20 «In coso Lawrence», telefilm: 10.10 
«Ance», telefem: 10.30 «Man Tytar Moore», telefilm; 11.20 «Samba 
d'amore», tetertovels: 12 «Fabbro oTomoroa, telefam: 12.45 «Afcce». 
telefam; 13.16 «Mary Telar Mporae. f la l ì lm; 13.46 «Tre cuori in 
affino», telefilm: 14.15 r t i B i i H i i . I alenavo»!; 15.10 Cartoni anima­
t i : 16.30 «In caso Lawrence». islelBm; 17.30 «Tebbre tremore», tele­
fam; 18.30 «Bombo o-omore», m i n s i i la. 19.20 «M'ama non m'a­
ma». gioco o premi; 20 .28 Fani «A nisnonuno ve lo ronde «et 
re»: 22.30 «fUtiokr». lolonoii; 23 .30 

D Italia 1 
8 . 3 0 s i a grondo votata*. telefoni;9.30 mm 
11.30 «Operatone sottoveste», telo rea»; 12 eAssjraaB ftoctrford». te­
lefilm.- 13 «Chips», telefilm: 14 «Deejay ToleiiPoiHi; 14.40 e i a fami­
glia Bradford», telefilm: 15,30 «Operazione oottoeoate», telefam; 16 
«Ben Bum Barn»; 17.40 «La donna Motrice». ttmmbn: 18.40 «Cherfe's 
Ange»*», telefilm; 19.50 • giro del mondo di Wary Fog; 20.30 «A-
Team», telefilm: 21.30 «Simon fc Simon», telefilm; 22 .30 sMesqusrs-
de», telefilm: 23.30 Sport • Basket: 1 «Mevde Squed o i ragazzi di 
Greer», telefam. 

D Telemontecarlo 
17L'or«rcch>occh>o,o>iotidamom»jo»cale: 17.40 «Pomo #l lo ,rw*ood». 
telefilm; 18.40 «Suspence», lelelom: 19 Tetemenù; 19.30 « l a banda 
dei cinque», telefilm; 2 0 «Addio Gisi ipslm». cartoni; 20 .30 Fem 
«Detective Horoer: Acqua afta goto»; 21.15 TMC Spore Rugby. 

• Euro TV 
12 «Pettoceo». telefilm; 13 Certo**) arrimati; 14 
telefam; 14.30 • Mainine Linda», telefam: 15 Canoni animati; 19.15 
Speciale spettacolo: 19.20 «tavolone d'amore». telefilm: 19.80 «Mor­
da nuziale», telefam; 20 .20 Frfcn ««coap.ion.sfs»; 22.20 Campionati 
•tWMrtAsl. A Cotteti; 23* 15 Ttrttocfn*<MiML> 

D Rete A 
9.30 «Accendi un'andees. giochi, spallato»», rubriche: 13.15 «Accsn 
di un'amica special»; 14 «Mariano, a diritto di nsicsre». telefam; 16 
«Cara a cara», telefam: 16.30 Film «Crosti - l'idolo del mete»; 18.30 
Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telato*»: 20.28 «Mariana. 8 diritto 
di nascere», telefilm; 21 .30 Film « la fabbrica deTerrero»; 23 .30 Su-
perproposts. 

Scegli il tuo film 
IL FAVOLOSO DOTTOR DOLITTLE (Raidue, ore 20.30) 
Fiaba hollywoodiana piena df musica e di buoni sentimenti, diret­
ta nel 1967 da Richard Fleischer. Il dottor Dolittle sa parlare con 
gli animali grazie all'aiuto del pappagallo Polinesia, e decide di 
lasciar perdere gli uomini per curare esclusivamente le povere 
bestiole. E un bel giorno si imbarca su una nave alla ricerca del 
mitico Gasteropodone... 140 minuti di fantasia in libertà, interpre­
tati da Rex Harrison. Samantha Eggar e Anthony Newley. 
A MEZZANOTTE VA LA RONDA DEL PIACERE (Retequattro, 
ore 20.30) 
Diretta da Marcello Fondato nel 1975, questa commedia schiera 
un cast di attori davvero ragguardevole (Claudia Cardinale, Vitto-' 
rio Gassman, Giancarlo Giannini, Monica Vitti, Renato Pozzetto) 
ma i risultati non vanno al di là di una farsa vagamente «alla» 
Wertmuller. Una donna delle pulizie processata per l'omicidio del 
marito, una ricca signora che si interessa à lei, storie di corna 
vane™ 
DETECTIVE HARPER: ACQUA ALLA GOLA (Telemontecarlo, 
ore 20.30) . • 
Nella penuria di pellicole vale la pena di segnalare questo polizie­
sco di Stuart Rosenberg, in cui Paul Newman veste i panni 
deU'«occhio privato» Lew Harper. Harper viene incaricato di inda­
gare su un caso di lettere anonime: sospetu dell'autista di una. 
ricca signora ma glielo uccidono sotto il naso. Gatta ci cova». 
LX'OMO DAL BRACCIO D'ORO (Canale 5. ore 23.30) 
Il protagonista è Frank Sinatra, ma occhio alle sue partner femmi­
nili che rispondono ai seducenti nomi di Eleanor Parker e Kim 
Novak. Frankie Machine, reduce dalla falera, toma a vivere con la 
moglie Anna, paralitica. La donna era rimasta ferita in un inciden­
te d'auto provocato dallo stesso Frankie, che vive perseguitato dai 
rimorsi. L uomo si accorgerà a proprie spese che cambiare vita non 
è affatto facile. Regia (1956) di Otto Preminger, grande esperto di 
drammoni a sfondo sociale. 
LA SPOSA BELLA (Canale 5. ore 9.30) 
Spagna. Infuria la guerra civile, un prete e una ragazza riescono a 
salvare una preziosa reliquia dalla furia dei combattimenti. Ma la 
loro impresa costerà cara. Diretto nel '60 da Nunnally Johnson, già 
sceneggiatore bravissimo ma regista non sempre eccezionale, il 
film e interpretato da Dirk Bogarde, Ava Gardner, Vittorio De 
Sica, Aldo Fabrizi e Joseph Cotten. 
AFRICA ADDIO (Retequattro, ore 23.30) 
Non amiamo per nulla questi documentari sensazionalistici, co­
struiti su sequenze «scioccanti» e talvolta spudoratamente false 
Questo, del '66, è comunque dovuto a Gualtiero Jacopetti e Gior­
gio Prosperi. impegnati nel presentarci pagine tragiche della stori*., 
africana degli anni 60. Qualche scena «forte» Io rende sconsigliabile 
alle anime sensibili. 
IL COLLEZIONISTA (Euro TV, ore 20.20) 
Ancora Samantha Egar, stavolta insieme a Terence Stamp in un 
thrilling «amoroso» diretto da William Wyier nel 1965. Stamp è un 
giovane innamorato di una ragazza, ma terribilmente timido. E 
per tenersi la bella tutta per se, la rapisce e la tiene prigioniera... 

Serge Grigoiev (Franco Dì 
Francescantonio), c'è la capar­
bia ostinazione di Lydia;gran­
de star della compagnia (Carla 
Fracci, strenuamente impe­
gnata anche come attrice); e 
appaiono anche altre illustri 
personalità, come la cantante 
Zoia Rozovska (Carla Basto), il 
grande maestro Enrico Cec-
chetti (Loris Gai) e natural­
mente il vecchio Diaghilev 
(Ludovico Durst) alle cui vi­
cende intime (l'omosessualità, 
la malattia) lo spettacolo allu­
de con eleganza un po' dida­
scalica. Il tutto ricucito con gli 
inserti coreografici curati da 
Alfredo Rodrigues, che ripro­
pone, accanto a stralci famosi 
tratti da balletti come il Fauno 
di Nijinski, Shéhérazade e le 
Silfidi di Fokine, alcune pre­
ziose rarità, come la visione di 
Cleopatra (cavallo di battaglia 
di Ida Rubnstein), Sadko e II 
gallo d'oro. < 

Afa la fisionomia fin troppo 
dotta, quasi da addetti ai lavo­
ri, del lungo e composito spet­
tacolo, la sua scanzione fram­
mentaria e il prevalere della 
recitazione sulla danza vera e 
propria, finiscano per annoia­
re disorientare ed irritare il 
pubblico. E non bastano il cari­
sma, il fascino lunare, sugge­
stiva duttilità interpretativa 
della Fracci. veramente ammi­
revole nel ricreare il clima 
morbido, sensuale, intriso di 
umori esotici e di ammicca­
menti all'art nouveau, tipico 
dei Balletti Russi, né il vigore 
atletico del partner Denis Go­
nio, né la dedizione generosa 
degli attori e dei musicUti, a 
far decollare l'operazione. 

Poco da dire sulla Bottega 
fantastica di Mossine, che risa­
le al 1919 e con la sua sintesi di 
stile pantomimico e tecnica 
accademica, conserva ancora 
oggi il fascino di un pezzo da 
museo precocemente invec­
chiato. Intensa la partecipa­
zione del corpo di ballo fioren­
tino. dove, accanto alla prova 
di Lorca Mossine (figlio di 
Leonide e realizzatore della 
vecchia coreografia) e di alcuni 
valorosi solisti (Anna Berardi, 
Matilde Di Mattei e il giova­
nissimo Umberto De Luca) si 
impone la classe e la pungente 
eleganza della protagonista 
Marga Nativo. 

Alberto Paloscia 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 8. 10. 12. 13. 
17. 19. 2 1 . 23; Orda Verde: 6.02. 
6.57. 7.57. 9.45. 11.57. 12.57. 
14.57. 16.57. 18.57. 2 1 . 21.57; 
6.03 La combinazione musicale: 
7.15 GR1 lavoro; 7.30 Quotidiano 
oXGRI : 9 Rado anch'io; 10 .10 .30 
Canzoni nel tempo: 11 GR1 Spano 
aperto: 11.10 La casa sua"estuario; 
11.30 II garage dei ricordi: 12.03 
Vìa Asiago Tenda; 13.20 La dfegen. 
za: 13.28 Master; 13.58 Onde ver­
de Europa: 15 GR1 business: 14 Ra~ 
diouno per tutti: 16 Musiche per d 
Nuovo Armo; 17.30 Radkwno jazz 
'85: 18.05 Onda verde: 18.10 Fe­
stival dì Salisburgo: 19.20 Sui nostri 
mercati: 19.20 AurJobox spscus; 
20 II teatro ristarlo fra duo socoi: 2 • 
I protagonisti dola music*; 21.30 
Poeti al microfono: 23.28 La telefo­
nata. • . • ' " . 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30, 12.30. 
13.30. 15.30. M 6 . 3 0 . 17.30. 
19 .30.22.30:61 giomi; 7.20 Paro­
le d> vita; 8 OSE: Infanzia, come e 
perché...; 8.45 Don Mazzolai: una 
vita in prestito; 9.10 Diseccarne: 10 
Speciale GR2 sport: 10.30 Apriamo 
i rogai; 12.10-14 Programmi regio­
nali - GR2 regione*: - Onda Verde 
Regione: 12.45 Tanto è un gioco: 
15 «Acqua «rtujraa di rVandeSo: 
15.30GR2 Economia: iS.35 Omni­
bus: 19.50 Le ore' dosa musica: 21 
Rsdndue iazr. 23.28 Redodue 
3 1 3 1 : 23.30 Bolettino del mare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45.11.45, 13.45.15.45.18.45. 
20.45. 23.53; 6 Proludo: 6.55 
Concorto dei mattino; 7.30 Prima 
pagina: 10 Ora D; 11 R concorto del 
mattino; 11.48 Succede in Ita**: 12 
Pomeriggio musicale; 15.18 GB3 
cultura: 15.30 Un certo ascorso: 
17 DSE: storia dsoa refc&oni; 19 
Snaziotre: 21 Rassegno data riviste; 
21.10 Appumarnonto con la scien­
za: 21.40 Manuel da Fato: 22.10 
Fatti, documenti e persone: 23 Q 
jazz: 23.40 Racconto di mezzanot­
te. 
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